
REGIONE PIEMONTE BU7 17/02/2011 
 

Codice DB1413 
D.D. 11 novembre 2010, n. 2968 
Demanio Idrico fluviale. Concessione in sanatoria per m. 20 di percorrenza lungo il rio 
Cheggio con tubazione gas metano in Comune di Ghiffa (VB). Istanza: Sig. Monti Carlo. 
 
Vista: 
la domanda presentata in data 19/11/2008 dal Signor Monti Carlo per il rilascio della concessione 
demaniale in sanatoria per m. 20 di percorrenza lungo il rio Cheggio con tubazione gas metano in 
Comune di Ghiffa (VB), comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così 
come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Premesso che: 
- con D.D. n° 1973/14.13 del 23/07/2010 l’Ufficio OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Verbania ha autorizzato in linea idraulica il mantenimento di m. 20 di percorrenza lungo il rio 
Cheggio con tubazione gas metano in Comune di Ghiffa (VB); 
- per il mantenimento dell’opera, il concessionario dovrà corrispondere un indennizzo 
extracontrattuale alla Regione Piemonte con decorrenza dal 1 gennaio 2001 a tutto il 31 dicembre 
2009 per un importo complessivo di €. 1.537,00= (Euro millecinquecentotrentasette/00) in quanto 
di fatto esistente, nonché il canone per il 2010 di € 171.00= (Euro centosettantuno/00);  
- con bollettini postali in data 05.10.2010 il Sig. Monti Carlo ha provveduto ad effettuare i 
pagamenti richiesti; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 67/10 del 23/07/2010 emanata dal Settore decentrato Opere 
Pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Verbania con D.D. n. 1973/14.13 del 23/07/2010; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 15.10.2010 n. 206/10 di repertorio; 
 
preso atto dei versamenti a mezzo bollettino postale di €. 342,00=(trecentoquarantadue/00) a favore 
della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino a titolo di deposito cauzionale effettuato in data 
05.10.2010, di €. 171,00= (Euro centosettantuno /00) effettuato in data 05.10.2010 a titolo di 
canone per l’anno 2010, di €. 1.537,00= (Euro millecinquecentotrentasette/00) a titolo di indennizzo 
extracontrattuale per gli anni 2001/2009 effettuato in data 05.10.2010 e del versamento di €. 50,00 
(Euro cinquanta/00) per spese di istruttoria relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 22 della L.R. n. 51/97; 
Vista la L.R. n. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il Regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la D.D. n. 18/DB 14.00 del 08/01/2010 
 

determina 



 
- di concedere al Signor Monti Carlo, il mantenimento dell’occupazione delle aree appartenenti al 
demanio idrico come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa; 
- di accordare la concessione a tutto il 31.12.2019 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e 
delle condizioni espresse nel disciplinare; 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in €. 171,00= (Euro centosettantuno/00), è soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo complessivo di €. 1.708,00= (Euro millesettecentotto/00), di cui € 
1.537,00 per indennizzo extracontrattuale anni 2001-2009 ed € 171,00 per canone di concessione 
anno 2010, sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2010; 
 
- di dare atto che l’importo di €. 342,00= (Euro trecentoquarantadue/00) per deposito cauzionale 
sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 


